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… " una riflessione sull’immagine e il ruolo della donna moderna, sul suo reale 

contributo, apporto e partecipazione allo sviluppo sociale, economico, politico e 

culturale della società contemporanea. Oggi, come in passato, sussiste ancora 

l’esigenza di rispondere al problema del limitato coinvolgimento delle donne, 

soprattutto della fascia giovanile, nella vita democratica della propria 

comunità". 

 

L’Associazione   
 

Un progetto che coinvolge giovani e donne nei processi decisionali della vita 

democratica, usando “partecipazione” come 

strumento per contribuire/produrre un 

cambiamento positivo nella questione della parità 

di genere. La condivisione di informazioni, 

percezioni, esigenze e visioni, favorirà 

l’impostazione di un rapporto di collaborazione 

dove i giovani, invitati a dialogare sul tema, 

potranno esporre nuove idee e stimoli che vadano 

oltre i tradizionali approcci. 

. 
 

 March 2014 – February 2015 „Women, Europe and 

Democracy“ 

in cooperazione con: 

- - Noi Voci di Donne,  

-    Caserta (Italia) 

- - Bapob e.V.  

- - Symbiose e.V 
 Berlino (Germania) 

- - Baltico Regional Fund   

- - Foundation for Society 

Riga (Lettonia) 

- - Parle avec elles   

- - Ambition Jeunesse 

Tolosa (Francia) 

 

presenta … 
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Un progetto co-finanziato da  

 

Descrizione 

Da sempre, nel mondo del lavoro ma anche per altri aspetti della vita sociale, la 

donna non ha mai realmente avuto lo stesso riconoscimento rispetto agli uomini, 

così da intraprendere un egual percorso professionale e/o di vita. 

Obiettivamente, è possibile affermare che gli ostacoli frapposti sul suo percorso 

erano particolarmente frenanti, se non addirittura bloccanti.  

Volgendo uno sguardo al mondo del lavoro, le donne in carriera hanno sempre 

guadagnato meno degli uomini e la loro ascesa aziendale è complicata dal dover 

coniugare lavoro e famiglia. Indicativo, è che le stesse assumono ruoli di 

responsabilità in età molto più avanzata rispetto all’altro sesso.  

Nel corso degli anni, la donna è riuscita a rivendicare il diritto di parità tra i 

sessi, ottenendo numerose conquiste, e ad oggi, si sono avuti notevoli 

cambiamenti riguardanti la figura femminile, ruoli maggiormente rilevanti nella 

società civile. In alcuni settori (insegnamento, lavoro sociale e/o assistenziale a 

contatto con bambini, anziani e altre fasce deboli, occupazione/dedizione ad 

organizzazioni e associazioni operanti nei settori delle politiche sociali-culturali-

giovanili, ecc.) il genere femminile predomina per numero, e sebbene occupi 

difficilmente una posizione al vertice, riveste comunque una funzione di colonna 

portante. 

Partendo da queste considerazioni, e con lo scopo di rispondere al bisogno di 

adattamento del contesto attuale ai cambiamenti riguardanti la presenza e 

l‘impatto della figura femminile sulla vita comunitaria,  il progetto si prefigge 

come obiettivi generali: 

 - Richiamare le donne, in particolar modo le giovani ragazze, ad agire nella 

società civile, a svolgere un ruolo attivo, accrescendo la propria rilevanza nel 

mondo del lavoro e promuovendo un‘adeguata presenza femminile nelle classi 

dirigenti, in modo da rendere le istituzioni più sensibili/propense/disponibili al 

riconoscimento delle loro competenze. Ciò è di fondamentale importanza in una 

democrazia che voglia arricchirsi sotto il profilo dell’effettiva garanzia delle pari 

opportunità. 

- Rafforzare l’impegno delle giovani donne, le motivazioni personali e/o 

collettive e la capacità di rendere operativa la propria cittadinanza nei 



meccanismi della democrazia rappresentativa, approfittando delle opportunità di 

partecipazione disponibili e individuando, lì dove é possibile, nuove occasioni 

per affermare la parità di genere.  

- Favorire l‘interessamento alla vita pubblica attraverso una maggiore 

conoscenza dei meccanismi dei processi decisionali, che spesso risultano lontani 

e inaccessibili, strutturare forme di avvicinamento/contatto con le istituzioni, 

dunque instaurare una nuova relazione, più stretta ed equilibrata, tra giovani 

(ribadendo il principio dell’uguaglianza tra i sessi) e decisori/autorità 

istituzionali, fornendo reali possibilità di ricoprire un ruolo di cittadini attivi 

nelle comunità locali e a livello internazionale. 

 

Lo scopo principale del progetto è di stimolare e consentire la partecipazione dei 

giovani (in particolar modo quella delle donne), intesa come autonomia di 

comportamenti e decisioni a partire dall’agire nel proprio quotidiano, quale 

punto di fuga per lo sviluppo di una società democratica in generale: non ci si 

può limitare ad essere spettatori passivi, destinatari di idee e politiche proposte 

e messe in atto solo da terzi, ma bisogna divenire protagonisti della propria 

vita, del proprio futuro.  

 


